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Rapporti fra Stato e Chiesa 
Riconosco però che le quest ioni 

d ' indole religiosa possono, si, p r e ­
s en t a r e qua lche difficoltà pe r la 
soluzione del prob lema politico 
pencra le da m e posto in p rece ­
denza ; possono r ende re difficile 
la real izzazione di quel l 'un i tà 
che ci è necessar ia . ' . , 

' Togl ia t t i r i ch i ama in proposi to 
l 'esperienza fat ta nel corso del 
l avoro del la commiss ione e del le 
.sottocommissioni pe r la Cost i tu­
zione, dove • comunis t i e.un g r u p ­
po di democra t ic i cr is t iani r i u ­
sc i rono a col laborare senza ec ­
cessiva difficoltà fino a che non 
si - v e n n e alla d iscuss ione di un 
g r a v e p rob lema; quel lo dei r a p ­
por t i fra lo S ta to e la Chiesa, 
cioè dei pat t i del La te rano . 

/ Patti lateranensi 

Ma è v e r a m e n t e insuperab i le la 
difficoltà che esiste In ques to 
campo? — si chiede Togl ia t t i , e 
prosegue : « Io vedo una difficol­
tà pe r noi , nel fa t to che, in que i 
pat t i , a lcune clausole u r t a n o con­
i l o d e t e r m i n a t e esigènze del la 
no.strn coscienza. Abb iamo però 
.sentito d i re che non esistono 
n e m m e n o a ques to proposi to 
ostacoli insuperabi l i . Non è da 
a l t r a p a r t e in noi n e s s u n ' des i ­
der io di d i s t ruggere i r i su l ta t i , 
da noi considerat i definitivi, de l ­
l 'opera di pacificazione rel igiosa. 
la qua le ha senza dubbio , con 
quei pa t t i , fatto g rand i pa.-?i in 
avan t i . 

P e r ò io vorrei d i re che forse 
ques to p r o b l e m a non cos t i tu i reb­
be più un ostacolo, se negli u l t i ­
mi d u e ann i dopo la l iberazione 
non ci fosse s ta to alla testa del 
G o v e r n o il capo del la Democrazia 
Cr i s t iana , ma ci fosse s ta to un 
uomo democra t i co senza al t r i a g ­
get t iv i . il qua le a v r e b b e p roba ­
b i lmen te compreso che la d e m o ­
craz ia i ta l iana non ha alcun in ­
te re s se a r i a p r i r e i problemi che 
già sono stat i chiusi ed ha in t e ­
r c i s e anzi a d imos t r a r e , d i re i so ­
l e n n e m e n t e . come essa voglia che 
ques t i p rob lemi r i m a n g a n o pe r 
.sempre chiusi . Un uomo politico 
che fosse s ta to democra t ico s en ­
za a l t r i a s s e t t i v i av r ebbe forse 
t rova to la s t r a d a p e r fa re q u e l ­
lo che è necessar io fare e che 
u n g io rno d o v r e m o fare . Non 
par lo adesso dei det tagl i che pos ­
sono essere discussi , t r a t t a t i , cor­
re t t i , m a essenz ia lmente di c a m ­
biare la firma che è sot to que i 
pat t i , d i o t t enere che al posto d i 
ciucilo clic è pe r noi i ta l iani 
qua l che cosa di in famante : la 
firma de l fascismo, ci sia invece 
la f i rma del la Repubbl ica i t a ­
l iana, del la n u o v a democraz ia 

. . i t a l iana , la qua l e è capace d i a s ­
s u m e r s i mol to piifj s e r i amen te 
de l fasc ismo l ' impegno d i rea l iz ­
za re s t ab i lmen te e di di fendere 
la p a c e religiosa in I ta l ia ( a p ­
plaus i a s i n i s t r a ) . 

A d ogni modo n e m m e n o qui , 
n e m m e n o nel le ques t ioni di i ndo ­
le re l igiosa t rovo q u a l c h e cosa 
che possa fa re ostacolo al r a g ­
g i u n g i m e n t o di que l la un i t à che 
noi a u s p i c h i a m o come base sol i ­
da , incro l lab i le di u n governo d e ­
mocra t i co r i nnova to re . •• 

Vediamo . Fo r se possono fare 
ostacolo le nos t re concezioni g e ­
ne ra l i e in par t i co la re la conce­
zione che noi a b b i a m o o a v r e m ­
m o d e l l a democraz ia? ». 

Togl ia t t i d i ch ia ra di voler d i ­
re u t e r e a n c h e di ques to p r o b l e -
n-n affinchè scompaia que l l ' equ i ­
voco che p u ò r i m a n e r e q u a n d o 
u n t e r m i n e v i ene a d o p e r a t o da 
d u e pa r t i opposte con significati 
differenti . 

La nostra concezione 

nemici , e ques t i sono coloro che 
ci h a n n o por ta to alla rovina, so ­
no il fascismo, sono la m o n a r ­
chia e lut t i coloro i qual i v o r r e b ­
be ro cercare a t t r ave r so la loro 
a t t iv i tà ape r t a o c landest ina di r i ­
por ta rc i pe r quel la identica s t r a ­
da alle stesse conseguenze. E' per 
ques to ohe abb iamo appreso con 
a n i m o lieto che il governo ha 
messo nel suo p r o g r a m m a una 
legge non di difesa, perchè la R e ­
pubblica è salda nel cuore degli 
i tal iani , ma di consol idamento del 
reg ime repubbl icano . Des ider iamo 
che sol leci tamente ques ta p r o ­
messa del G o v e r n o venga rea l iz ­
zata . 

Qual i sono d u n q u e i motivi che 
pot rebbero fare ostacolo alla r ea ­
lizzazione de l l 'un i tà di cui p a r ­
lo? Forse de t e rmina te impazienze 
ed eccessi r ivoluzionari , oppure , 
supponiamo, esagera te esigenze 
provenient i da pa r t e nost ra? C a m ­
pagne insis tent i di ca lunnie , di 
provocazioni, d i diffamazione ven­
gono condot te dalla s t amoa co­
siddet ta ind ipendente per far c re ­
d e r e questo , anzi , p e r susci tare la 
impress ione che il nostro Paese 
sia in preda al disordine. Si p a r ­
la di onda te di scioperi e di scio­
per i politici che av rebbe ro scos­
so e scuoterebbero In compagine 
nazionale . 

L'Italia è il paese 

dove ci sono meno scioperi 

Ho fatto in proposito una r icer­
ca: noi s iamo il paese dove h a n ­
no luogo meno scioperi ( com­
m e n t i ) . Non ha avu to luogo n e ­
gli ul t imi anni in Italia nessuno 
sciopero politico. 

UNA VOCE DI DESTRA: Che 
cosa vuol dire? 

T O G L I A T T I : Vuol dire che voi 
men t i t e . Ecco tu t to . Questa è la 
real tà . Anzi io desidero anda re 
più in là: s iamo u n paese n t l 
qua le le organizzazioni opera ie 
h a n n o firmato u n a t regua sa la ­
riale, cioè un pa t to che è unico 
nella storia del mov imen to s in ­
dacale, perchè è un pat to nel 
qua l e non si fissa u n minimo, ma 
un mass imo di salario, cosa q u e ­
sta che non e ra mai a v v e n u t a 
perchè la classe opera ia , ha sem­
pre lot tato pe r dei minimi di sa ­
larlo e non ha mai accet ta to dei 
mass imi . 

Orbene , ques to pat to l 'hanno 
accet ta to i nostr i operai e l 'han­
no firmato i nostr i s indacat i , e lo 
h a n n o firmato senza che da l l ' a l ­
t ra p a r t e venisse preso u n i m p e ­
gno di osservare un mass imo dei 
prezzi 

E voi che esa l ta te t an to ' l ' A r ­
gent ina , ebbene , anche da l l 'Ar ­
gent ina ci viene notizia che h a n ­
no imposta to un piano economi­
co della d u r a t a di t r e anni . 

Da rioì ques te cose non vengo­
n o ancora fa t te : ques t e cose v e n ­
gono det te , scr i t te nei p rog rammi 
minis ter ia l i , ma poi q u a n d o si 
passa alla realizzazione, c'è q u a l ­
cuno che ferma il braccio di chi 
dovrebbe real izzare e r i m a n i a m o 
ancora nel caos, r i m a n i a m o a b ­
bandonat i agli speculator i . R i m a ­
n iamo in una si tuazione in cui i 
contras t i sociali si accen tuano 
s empre di più. i poveri d i v e n t a ­
no sempre più poveri , piccoli 
gruppi di ricchi d iven tano Sem-
ore più ricchi e m a t u r a n o per ico­
li ner tu t t a In nostra compagine 
politica, economica e sociale. 

BENEDETTI — Perchè non a t ­
tua t e invece di enunc ia re sol­
tan to? 

T O G L I A T T I (rivolto a • Bene­
detti) — Lei ha capito qua lche 
cosa di ciucilo che ho det to fi­
nora? 

/ / nuovo corso 

Togliat t i .p rosegue r i cordando 
come anche un 'au to revo le fonte 
s t r an ie ra ha riconosciuto che le 
proposte per un nuovo corso de l ­
la politica economica avanza t e dai 
comunist i s iano la sola cosa v i ­
tale che si sia affacciata in q u e ­
sto a lbore della nuova democra ­
zia i ta l iana. Egli cita la r ivis ta 
inglese « The Economist •». la q u a ­
le afferma che gli sforzi che v e n ­
gono compiut i nel senso di un 
nuovo corso <• sono nella g ius ta 
direzione e costi tuiscono l 'unica 
m a n i e r a democra t ica di a v a n z a r e 
in Italia verso un governo sa lde 
e coerente ». 

T o r n a n d o a l l ' esame della fo i -
mula del t r ipa r t i to Togliat t i si 
chiedo se gli ostacoli o i dubbi 
sulla real izzazione della poli t ica 
che i comunis t i si a u g u r a n o pos ­
sano de r iva re da l fatto che una 
formazione di t re par t i t i signifi­
chi d isprègio pe r quel le formazio­
ni democra t i che in te rmedie che 
seggono sui banch i di cen t ro s i ­
nis t ra 

« N e m m e n o ques to io credo — 

egli dice. Anzi , r i t engo che la 
uni tà che noi ausp ich i amo è la 
premessa necessar ia , ind ispensa­
bile, per u n a col laborazione con 
ques t i g r u p p i ; e credo che la col­
laborazione d i ques t i g rupp i è in­
dispensabi le pe r lo sv i luppo s tes ­
so di ques ta un i tà . 

Appello ai democratici 

• di sinistra 

On.' Mole, i n t e r rómpendo la ieri, 
io io ho d e t t o : « Ma voi siete so­
lo dieci; i democra t i c i cr is t iani so ­
no duecen to ». Non vi era nessu­
na t inta di ' d i sp reg io in ques ta 
mia osservazione, ma una costa­
tazione di fa t to ; cos ta taz ione che 
era accompagna ta in me, direi . 
da un cer to senso di amarezza . 
Noi abb i amo e f fe t t ivamente visto 
con amarezza sbr iciolars i a lcune 
di quel le formazioni democra t i ­
che di s in is t ra , da l cui svi luppo 
a spe t t avamo qua l che cosa, e lo 
aspe t t i amo ancora . Ma per q u e ­
sto dovete un i rv i ; non dovete es­
sere tant i g rupp i quan t i sono fra 
di voi — e sono molt i — gli uo­
mini elio h a n n o capac i tà d i r e t t i ­
ve; e non dove te c r ede re che sia­
no utili in ques to m o m e n t o il 
giuoco del l 'opposizione e la criti 

vile che l 'eserci to p u ò e deve 
da re . Ebbene , i capi par t ig ian i 
sono qualificati p e r ques to c o m ­
pito, anzi sono i p iù qualificati 
in I ta l ia pe r p o r t a r e u n o spi r i to 
nuovo nel nos t ro eserci to. P e r ­
chè non si a p r o n o loro le po r t e 
dei g rad i anche super ior i del le 
ge ra r ch i e mi l i t a r i ? F ino a che 
non lo faremo, vuol d i r e che una 
volontà decisa d i r i n n o v a r e lo 
eserci to non l ' abb iamo (oppiatisi 
a .sinistra e in te r ruz ioni a 
destra). 

Io r e n d o omaggio n tut t i co ­
loro che h a n n o c o m b a t t u t o : ma 
qui si par la di r iorganizzazione 
e r i n n o v a m e n t o dei quadr i , ed 
allora io d ico : la rgo a n c h e a co ­
loro che h a n n o d imos t r a to nel 
c o m b a t t i m e n t o di sape r t ene re 
s empre fede alla cau>a della P a ­
tria, alla causa del la l iber tà e 
della democraz ia linterruiioni 
violente n destra: la sinistra ri­
sponde. Interviene Terracini e ri­
stabilisce la calma). 

Non possiamo 

segnare il passo 
Onorevol i colleghi, i o . n o n d e ­

sidero a d d e n t r a r m i p iù o l t re in 
quest ioni par t ico lar i , anche pe r ­

ii " u n i c a m e n t e dist i ruUiva. "onore- «'he mi accorgo che, se lo facessi 
vole Pacciarcli! No! Lo vostre 
masse repubbl icane , che sono a n ­
che per la maggio ranza masse di 
lavoratori come le nos t re , come 
quel le democra t i che c r i s t iane in 
gran pa r t e e come quel le sociali­
ste, chiedono un ' a t t i v i t à cos t ru t t i ­
va. La vost ra cr i t ica è bene che 
risuoni q u i ; ma mol to meglio se 
voi foste con noi ai seggi gover ­
nat iv i . alla tes ta d e l l ' a m m i n i s t r a ­
zione dello S ta to , per d a r e il vo­
st ro con t r ibu to al r i n n o v a m e n t o . 
alla r icos t ruzione del Paese . Lo so 
benissimo, al le vol te a n c h e noi a b ­
biamo sent i to il disagio di sedere 
al Governo — perdon i , on. De 
Oasper i ! — ins ieme al pa r t i t o de 
mocrat ico cr i s t iano , pe r l'ecces 
si va presunzione del le sue forze 
che ha ques to pa r t i t o , p r e sunz io ­
ne che mol te vol te 'lo por ta a 
p rende re a t t egg i amen t i non des i ­
derabil i ai propr i al leat i e colla­
borator i . Pe rò , ques to è u n o di 
quei mali necessar i , è un incon­
ven ien te — e c i ta re u n inconve­
niente non è r i b a t t e r e l ' a rgomento . 

B E N E D E T T I N I — 11 popolo è 
stufo del comun i s mo! (interruzio 
ni, rumori). 

I quadri partigiani 
alla testa dell'Esercito! 

T O G L I A T T I — Il popolo è co­
si s tufo del comunismo, che ha 

E l 'assurdo della s i tuazione eco - lnomina to s indaco di Tor ino un 

della democrazia 

« Q u a n d o pe r esempio — dice 
Togl ia t t i — l'on. Corbino ci e sa l ­
t a e presen ta come model l i d e ­
t e r m i n a t i r eg imi ; ebbene noi di­
c iamo c h e qui vi è ef fe t t ivamen­
te u n equivoco. Noi non i n t e n ­
d i a m o la democraz ia come la i n ­
rende l 'on. Corbino. P e r noi un 
ì e g i m c poli t ico e sociale, in cui 
i mezzi di produz ione e la v i ta 
economica sono soggett i al la d i t ­
t a t u r a de i g rand i g rupp i c ap i t a ­
listici n o n è una democraz ia (ap­
plausi a sinistra) e non lo v o ­
g l i amo . Noi lo t t i amo e s v i l u p ­
p i a m o t u t t a la n o s t r a az ione af­
finchè la democraz ia In I ta l ia d i ­
v e n t i q u a l c h e cosa d i d ive rso da 
u n r e g i m e , nel q u a l e la i i cchez-
za , I mezz i d i produzione , l a v i t a 
economica s iano soggett i a l la d i t ­
t a t u r a di g rupp i monopol is t ic i del 
cap i t a l i smo. Ma non vi è, in ciò, 
differenza t r a noi e voi , amici 
del la D e m o c r . " i a Cr i s t i ana , se 
io h o b e n i n t t s o il succo del le 
v o s t r e do t t r i ne . 

Democraz ia è u n reg ime in ca i 
t u t t e l e is t i tuzioni pol i t iche e s o ­
ciali d e v o n o a v e r e p e r scopo il 
m i g l i o r a m e n t o sociale, mora l e , i n ­
t e l l e t t u a l e e fisico d e l l a clas5e 
p iù n u m e r o s a e più povera del la 
naz ione : de i l avora to r i . Ones to è 
p e r no i democraz ia . 
• Ma ques to , se non er ro , d i t e d i 

voler lo a n c h e voi . La rea l t à è 

nomica nel la qua le v iv iamo è q u e ­
sto: che da p a r t e delle classi lavo 
ra t r ic i e dei • s indacat i operai si 
d a n n o tu t t i gli esempi e si com­
piono tu t t i gli a t t i necessari per 
m a n t e n e r e la disciplina della 
produzione , l ' o rd ine e la pace 
sociale, m e n t r e dal l ' a l t ra pa r t e un 
pugno di speculator i economici e 
politici approf i t tano di ques ta s i ­
tuazione p e r ce rca re di s c a r d i n a ­
re le basi del r eg ime democra t i ­
co « repubb l i cano . 

Elementi di pianificazione 

nella nostra economia 

Q u a n t o alle proposte che noi 
avanz iamo , o signori , devo a n c o ­
ra sen t i re una critica concreta . 

Non è ve ro che noi vi ch ied ia ­
mo nazionalizzazioni a tu t to sp ia­
no: ch ied iamo che venga naz io­
nalizzato^ pe r cominciare , q u e l ­
lo che è indispensabi le a r i so lve­
re p rob lemi u rgen t i , inderogabi ­
li, de l la nostra v i ta economica. 

Non ch ied iamo pianificazioni 
total i di t ipo socialista: ch ied ia­
mo sol tanto che il governo in t ro ­
duca e lement i di pianificazione 
nel la nos t ra economia, neces­
sari se non vogl iamo essere p r e ­
da dei DÌÙ infami e loschi specu­
lator i 

G u a r d a t e a t t o r n o a voi. colle­
glli: non vi è paese nel l 'Europa 
che oggi non lavori sulla base di 
piani d i re t t iv i del l 'economia. 

qua lunqu i s t a , d i Milano un l ibe 
ra le . di Genova , di Bologna, di 
Venezia, di Firenze , di Pisa , di 
Livorno a l t r i qua lunqu i s t i ; e po ­
trei con t inua re pe r u n q u a r t o 
d 'ora » (applausi a sinistra). 

Chiedendosi quindi pe rchè le 
forze democra t i che , p u r t r o v a n ­
dosi d 'accordo sulla base del la 
loro azione, non riescono a l a ­
v o r a r e su ta le base . Togliat t i o s ­
se rva che ciò avv iene pe r d u e 
mot iv i : da un lato per la c r e ­
scen te res is tenza del le vecchie 
cas te d i r igent i responsabi l i del 
crollo e del f ^ ' i m e n t o del nos t ro 
Paese , da l l ' a l t ro lato per la m a n ­
canza, alla d i rez ione politica del 
Paese , di quell^energia che deve 
esserci in un governo d e m o c r a ­
tico e repubbl icano . 

Ciò che è mancato 

alla direzione del Governo 

« Ecco ciò che è manca to alla 
di rezione del governo — egli d i ­
ce — quella a t t iv i tà , quella ene r ­
gia, quel lo spir i to di iniziat iva, 
che pa r t endo dal la sommità do ­
vrebbe diffondersi in tu t t e le n o ­
s t re amminis t raz ion i , mobi l i tando 
gli incer t i , r i an imando coloro che 

g rado di s u p e r a r l e . E la nost ra 
democrazia a l lora si s v i l u p p e r e b ­
be, tfli c l ement i infidi v e r r e b b e ­
ro isolati, e l imina t i senza che ciò 
significhi a p r i r e persecuzioni , che 
noi non des ide r i amo . 

Chi ha vinto 

le battaglie per l'Italia 
• 

Il nos t ro eserci to d o v r e b b e r i n ­
novars i . Mi p e r m e t t a però, ono ­
revole Gaspa ro t to , una osse rva ­
zione e me la p e r m e t t a l 'on. P a c ­
ciarcli il qua l e ha pa r l a to del le 
difficoltà di r e n d e r e r epubh l i ca -
ni gli uffici ad iacen t i a quell i del 
min is t ro della g u e r r a r e p u b b l i ­
cano. e ci ha de t to che tut t i i 
general i sono monarch ic i . Ebbe ­
ne . io r i spe t to i genera l i m o n a r ­
chici che g i u r a n o fede al la Re­
pubbl ica , s p e r a n d o che d 'ora in 
poi s iano repubbl ican i . Ma io d e ­
sidero r i co rda re u n a cosa: e i 
nostr i par t ig ian i? Non h a n n o e s ­
si esper ienza? Non sono essi ca ­
paci di copr i re posti di re spon­
sabi l i tà ai p r imi posti ne l l ' o rga­
nizzazione del nos t ro ese rc i to? ' 
(interruzioni a destra). Quest i 
uomini sono i soli che h a n n o v in ­
to ba t tag l ie pe r l ' I ta l ia! Gli a l t r i 
le hanno p e r d u t e (applausi a si­
nistra e rumori a destra). 

Oggi si t r a t t a di ' r i o rgan izza re j e s t e ra e in par t i co la re su l l ' avve 
l 'esercito, di r i a n i m a r e i quad r i [ i u t a firma da pa r i e di un nos t ro 

forse r ipe tere i co>e già det te , e 
ben det te , da al t r i colleglli, e 
forse r ipe te rc i anche cose già de t ­
te da m e stesso in a l t r a occasio­
ne. Ma è ques t ' u l t ima considera­
zione che mi r i ch iama ad un u l ­
t imo avve r t imen to . I problemi che 
devono essere risolt i , e che il Go­
verno a grand i l inee ha indivi ­
dua to nel suo p r o g r a m m a , non 
possono nel la loro soluzione es ­
sere ancora r inv ia t i . 

Non poss iamo t roppo a lungo 
segnare il passo. Non possiamo, 
noi che per un a n n o e mezzo s 'a ­
mo stat i para l izzat i dal la s i tua­
zione in t e rna od in te rnaz iona le 
crea tas i pe r l ' I talia, e non a b ­
b iamo po tu to compie re una r a ­
pida azione r innova t r i ce , come 
sa rebbe s ta to necessar io subi to 
dopo la l iberaz ione; noi che a b ­
b iamo a t teso la Cos t i tuen te e 
promessa la Cos t i tuen te al pò 
polo pe r iniz iare ques t ' opera 
di r i n n o v a m e n t o ; non possiamo 
adesso r i n v i a r e o l t re e d i r e : « Va 
bene, incominceremo dopo le e le ­
zioni », e dopo v e r r a n n o a l t r e 
elezioni e a l t r e ancora . Q u a n d o 
s ' inizierà d u n q u e que l l ' opera r e a ­
lizzatrice che il popolo, la g r a n ­
de massa l avora t r i ce a t t e n d e e 
rec lama con t a n t a insis tenza? 
Non si p u ò r i n v i a r e in e te rno . E 
non si può r i n v i a r e p r i m a di tu t to 
pe r motivi polit ici , pe rchè , b a d a ­
te, di ogni nos t ra esi tazione, di 
ogni nos t r a t endenza a segna re 
il passo, q u a n d o invece bisogne 
rebbe m a r c i a r e spedi t i in avan t i , 
vi è chi approf i t ta , vi sotjo for­
ze che si organizzano a p e r t a m e n ­
te o non a p e r t a m e n t e , g ruppi 
c landes t in i d ie t ro i loro p a r a v e n t i 
legali, g iornal i che pu l lu l ano e 
nei qual i v e d i a m o s facc ia tamente 
fare l 'apologia del fascismo, cau 
sa della rov ina del Paese . E' n e ­
cessario ag i r e in ques ta d i rez io­
ne e non d i v e r g e r e l 'a t tenzione 
pubbl ica o c r e a r e d ivers iv i evo­
cando i fan tasmi del band i t i smo 
rosso del l 'Emil ia , che non esiste: 
non s t imola re la tendenza dei 
gruppi reaz ionar i del la m a g i s t r a ­
t u r a o di a l t r i se t tor i de l l ' appa ­
r a to del lo S t a t o a fa re il p roces ­
so a quelli che h a n n o l ibera to 
l ' I tal ia, ai nos t r i pa r t ig ian i , m e n ­
t re non si è fatto ancora il p roces ­
so al gene ra l e Graz i an i . t r a d i ­
tore e c r imina l e di g u e r r a n u m e ­
ro 1. Occorre insomma, nel c a m ­
po politico ed economico, in chi 
d i r ige il governo , energ ia , inizia­
t iva. volontà , capaci tà effettiva 
di real izzazione. 

Non è il momento 

per una discussione 

di politica estera 
• E ho t e rmina to , conclude T o ­

gliat t i . Non ho de t to nessuna pa ­
rola sui problemi del la politica 

Il contenuto del trattato di pace 
ci amareggia ma non ci demoralizza 

non hanno fede, dando ' fede a e le masse di uomini che affluì- p lenipotenziar io , del t r a t t a t o di 
coloro che s t anno perdendola , fa-1 scono alle nos t re case rme , che tpace . L'ho fatto pe r chè r i t engo 
ccndo vedere che le difficoltà so - chiedono l ' is t ruzione mi l i t a re e j che cuicsto non è il m o m e n t o per 
no mol te , ma che noi s iamo in l a n c h e l ' is truzione polit ica e ci- una discussione di polit ica es tera . 

Nel corso del le t r a t t a t i ve per la 
formazione del G o v e r n o l'on. De 
Gasper i f rancamente-c i d isse : « Io 
r i tengo che sia g iun to II m o m e n t o 
di assumers i la responsabi l i tà di 
firmare. E n t r a t e voi nel Governo 
che si assumo ques ta r e sponsa ­
bil i tà? • . Abb iamo de t to : « Sì ». 

Condiv id iamo d u n q u e ques ta 
responsabi l i tà . C o m p r e n d i a m o la 
firma — come ha det to l'on. De 
Gasper i — come un a t to di pol i­
tica es te ra di cui possono va lu ­
ta re i| peso, il va lo re , " le conse­
guenze forse meglio di noi, coloro 
i qual i conoscono tut t i i pa r t i co ­
lari del l 'azione d ip lomat ica che 
=;i sta svolgendo. 

Il T r a t t a t o è quel lo che è. La 
nost ra convinzione è che esso 
a v r e b b e potu to essere - migl iore , 
se fossimo riuscit i a condur re d u ­
r a n t e gli ul t imi d u e ann i (dal 
marzo 1944. cioè da quando esiste 
un governo i tal iano di tipo d e ­
mocratico), una politica estera 
più chiaroveggente , più ade ren te 
al le necess i tà nazionali ed alla 
real tà della s i tuazione i ta l iana e 
in te rnaz iona le . • - <' 

Questa è la nos t ra ; posizione, 
della cui giustezza a b b i a m o cer­
cato di d a r e u n a prova concre ta . 
R i ten iamo che la prova che a b ­
biamo da to sia riuscita conv in­
cen te per una g r a n d e p a r t e del 
popolo. 

Ad ogni modo noi ci sen t i amo 
amaregg ia t i per il con tenu to del 
t ro t t a to , ma non demoral izza t i . 

Nostalgie di un passato 

sepolto 

Non cond iv id iamo d 'a l t ra pa r t e 
quel gene re di sen t iment i , che a 
volte s en t i amo espr imere , se non 
in ques ta Assemblea , in "una p a r ­
te della s t a m p a i ta l iana , ed in cui 
affiorano le nostalgie di un p a s ­
sa to che . invece, vogl iamo sia s e ­
polto pe r sempre . 

Noi non ci s en t i amo demora l i z ­
zati pe rchè s app i amo cosa è s t a ­
to quel passa to e come esso non 
poteva non pesa re sul le sort i del 
nos t ro d isgraz ia to Paese . 

E non ci sen t i amo demora l izza­
ti anche per u n a l t ro mot ivo : pei*-
chè q u a n d o ci r icord iamo degli 
ul t imi d u e . t r e ann i del la n o ­
s t ra vi ta e della nos t ra s tor ia , 
non t rov iamo mot ivo di d e m o r a ­
lizzazione, in q u a n t o not iamo, p u ­
r e tra le difficoltà, una marc ia 
a scenden te . 

Ci r i co rd iamo del l 'agosto 1943. 
q u a n d o v e n n e lanc ia ta la paro la 
d 'o rd ine « la gue r r a cont inua », e 
noi t r e m a m m o pe r il nos t ro P a e s e 
pe rchè s e n t i m m o che quel la p a ­
rola d 'o rd ine significava p e r l ' I t a ­
lia il pericolo di essere fat ta a 
pezzi p e r t u t t o u n per iodo del la 

Mia storia. Ricordiamo l 'ot tobre 
del 1043. 1 an- ia con cui a t t e n d e m ­
mo la pr ima ci; ci-sione delle g r a n ­
di P o t c n : 1 i m a l 'Italia e la gioia 
profonda co i la qua le s a l u t a m ­
mo quella dee.. :onc\ perchè ve ­
d e m m o in CMU a lmeno un pr imo 
inizio di j v r a a ' i a elio il nostro 
Paese non ^-••-'•be stato fatto a 

j/./.i. che la |,.- '-abilità di difen­
de re la sua u,i.;a e la sua indi ­
pendenza c- 's tova. E allora d icem­
mo — e in qu'-.>to fu tu t ta la no­
stra politica dal '4-t in poi — unia ­
moci. uniamoci per s f ru t ta re a 
fondo questa possibili tà, cre iamo 
un governo democra t ico che ci 
consenta di migliorare* al mas - i ­
mo le sort i della nos t ra pa t r ia . 

E' s t a to ut i l izzato a fondo il 
con t r ibu to che il popolo i ta l iano 
ha d a t o alla g u e r r a per la sua l i­
beraz ione e cont ro il fascismo? 
•• E' s ta to valor izzato conio d o ­

veva? Lo sforzo del popolo i ta ­
l iano si è t r a d o t t o In una pol i t i ­
ca abbas t anza in te l l igente e ca­
pace di co r regge re nel la maggior 
mi su ra possibi le le conseguenze 
dei del i t t i del passa to reg ime? 

E' il t ema che aff ronteremo 
q u a n d o d i s cu t e r emo a fondo de l ­
la nos t ra poli t ica es te ra . 

Non fciamo demora l izza t i anche 
pe rchè a b b i a m o fiducia nel la for­
za del nos t ro g r a n d e pa r t i to . C re ­
do che fra tu t t i i par t i t i di q u e ­
sta Assemblea il nos t ro sia q u e l ­
lo clic ha m e n o fret ta . Non a b ­
biamo fretta pe r chè s iamo sicuri 
della nn.-tra v i t to r ia , e ne s i amo 
.-•iciiri t an to più perchè il nos t ro 
pa r t i to è quel lo che si è cerca to 
in tut t i i modi di soppr imere , e 
che è sor to invece da l le p e r s e ­
cuzioni e da l l 'oppress ione col 
mass imo del le p r o p r i e forze, col 
mass imo del le p roo r i e energie . 

energia, nella sua capaci tà di r i ­
sollevarsi . di lavorare , di r ico­
s t ru i re . r innovandolo , il propr io 
Paese. 

Ma se non abb iamo fretta per 
noi, abbiuino fretta per il popolo 

Fiducia nel popolo italiano 
• Non s iamo demoral izza t i , pcrò,|fitfc*ri:ionc da tutti i c/epurati. .VII-

sop ra tu t t o pe rchè a b b i a m o f ldu- | meiosi p a r l a m e n t a r i dei settori di 
eia nel popolo i ta l iano, nella sua .sinistra salgono a a.ngratìilarsi 

ctvt l'oratore). 
P r e n d e qu ind i la paiola l 'ono­

revole Bordon, d e p u t a t o cklla Val 
d 'Aosta. Dopo la le t tura di una 
in te r rogaz ione a ca r a t t e r e u rgen ­
te, p r e sen t a t a datili ind ipendenl i -

italiaiid, pcrcliè vogliamo che le „tj .siciliani Gallo e Einoccliidro-
indicibili sofferenze di tanta V&r-Ì Aprile. la sedu ta v iene tolta e 
te della popolazione i tal iana pus- ' . inv ia ta alle la di ogqi. 
sano t e r m i n a l e al più presto , chcj 
l 'Italia al più presto possibile j - •--• = 

possa uscire dal l 'abisso in cui s i ; IMETIIO INCISACI 
t rova, abisso di dolore, di umi l ia - j Direttore 
zionc, di miser ia , di incgtiai;iiaii-! M A R C O V A I S 
za sociale e di oppress ione. j npciattme-edcn re-r>on-jr>iir 

Ma perchè ques to avvenga — | ~ia*>.i!ni«rito riD<i£ratifi> " H 
v QUÌ r i torno al teina del mio 
in te rven to — è necessar io clic la 
direzione politica d»M Paese sia 
quella direzione uni ta , energica, 
capace, combat t iva che cor r i ­
sponda alla volontà della m a g - — 
ffioranza del popolo; è neeessa- i 
rio che una uni tà di forze d e m o ­
cra t iche repubbl icane e di m a s ­
se lavoratr ic i si realizzi, d ivent i 
il ca rd ine , il canovaccio su cui 
sia tessuta tut ta la nuova vi ta 
del l ' I ta l ia democra t ica e r e p u b ­
bl icana. 

Onorevole De Capper i , se il 
suo Governo l avore rà per r a g ­
g iungere ques t i obict t ivi , a v r à 
sempre in noi, nel nos t ro p a r ­
t i to e nel le mas. 'e che lo seguo­
no dei sinceri sosteni tor i e d i ­
fensori. 

(Vivissimi, prolungati applausi 
a sinistra ed in alcuni settori del 
centro salutano la fine del discor­
so del compagno Togliatti, che 
è stalo seguito con particolare 

Hnm» • V '« IV N o v r n l * " M" 
I - \ . 

C"n>'t»!nionan» oei la w*cnlt*<i ir, Ruma 
c o i p - r a t i v a n H i r l b ' i z t o n p O ' to ' i d tan l 

R A D I O 
I1KTK IlfWsi (C.'O.Sl — 0,-c 10 Kitmi. 

rir.i. e nel.«In* — 11.Hi: Or.-'i. .'U'il.v 
l u m — H : Mi:<. tar'.i — l l ." ' i : h r r i r i 
e l i >tn erih. — l.'i.JO; IV.ipl. Ivri 
- - 17.M>: I > r i una u ! u — !7.".'i: (n-n-
(•|p»si> Cìiiinali» — li* P.i): Va«. (•ir \ i l"-
I i.i — 1!': IViflivrtn <!i ni ••;. r.?r;. d i r f ' 1 

,'.\ (;ic;r;.[„; Baroni — 1!» ili: l a wir" .|PI 
li>of.«.t"ri — l'I: • l.'arnre i- «ITI I.M.I • 
- - 1M.-Ù: • l.tiìi », tre alti i.'i I v i " li-V-
|. ! i " i — ?.' .MI: r.v.'.Ti r l . i lUM! 

Ill.rr. A7.7.II1Ì1V ilOO.'.M — Or" 1-- K I T K 
nnzi.r.i p rr.ilo.'a- — l::.H",: • Il l.,ir e a-
ij..,i . - - Il.Cfi; n.n'u*' ' i l l\.\-\-'i — 
11.'-'): ML«. «.nt.in^j — IT.20: h «••:!'*• 
I;I:-I. o i Ila-li ivr.lrn iti Miiva — 1S "il: 
V.?tri «.rriHnri — l'.'.1 f t: I'1 V I T ' I 1 •'• I 
Il.ii nonarini-R-i^Mti — in..r,0: U l ' . v . i t 
ijpnrihe — 2c>.2">: Orrh. I ir:|>".c — -I : 
• Il ru»i'> i.Viili fan . 'a l i > — -1 i o . 
('uncrrt.i Mrurn'"it. — - . ' . I . ' - (V:; .! . l.ir-
rfistio nii!an<-5e — ".'.'>'): l ' i i w i i r l'il-
l iS i l i . 

IMPERMEABILI - SOPRABITI 
VESTITI - GIACCHE - PANTALONI 

Maestranze. Dirigenti e Impiccati 
della SOCIETÀ* ROMANA COSTRU­
ZIONI MECCANICHE partecipano al 
dolore per la perdita del loro Diret­
tore Generale 

Capitano Pilota 

Doff. GIORGIO MAHZOilHI 
dt Campoleone 

avvenuta !1 s'orno 4 luglio 1943 nel 
cielo dalla Sicilia. 

Roma. 13 febbraio 1947. 

La SOCIETÀ* ROMAN \ COSTRU­
ZIONI MECCANICHE partecipa la 
dolorosa perdita dei Direttore Ge­
nerale 

Capitano Pilota 

Doff. GIORGIO MARZOLINI 
di Campoleone 

caduto per la Patria il giorno 4 lu-
Sl'o 1913. 

Rom:i. 19 febbraio 1917. : 

S T O F F E DI F I D U C I A - C O S T U M I N I P E R R A G A Z Z I 
t u t t e l e r i m a n e n z e a p r e z z i d i r e g a l o 

A P P R O F I T T A T E ! m e n t r e I p r e z z i a u m e n t a n o 
N O I R I B A S S I A M O 

IL SARTO DI MODA VIA NOMENTANA. 31-33 
(Vicino P o r t a P i a ) 
di f ronte al Minis tero 

Cronaca di Roma 
PICCOLA PUBBLICITÀ 

FINO ALLA SALDATURA PER ARRESTARE CINQUE FALSARI 

Da oggi 200 gr. di pane 
RUo. zucchero e olio azli «mirar'iti 
Metà razione di Ulte per oc*;. 

Da oggi la razione giornaliera di 
pane verr i portata a 200 £r. An.-o-
ra non è (tato fijialo il eiorno per 
la di«tribuzione di farina di polenta. 
rlie integrerà quella del pane. 

Si apprende intanto che le razio­
ni speciali lupplementari rimango­
no immutate. Gli ammalati a domi­
cilio potranno prelevare dal 21 al 
2!ì corr. le razioni loro spettanti di 

c h e no i non a b b i a m o ancora u n | g r n e r i da minestra (riso), zmv-hero 
r e g i m e d i ques to Renere. Non le olio. 
poss iamo ancora d i r e di aver ) Per le connivenze o^pedalirre avrà 

Angotta ispettore bancario 
e Scintillo solerte segretario 

C'nq::e «rJC.-i.i^-j di a « - r j f i l ' i . f i l i '.i. T/>:-!I>1«" al'.i ni.i^fi. li.ir.ro i-^ro :.i':7/a-

Enn-'o I.orTredi. Sfrjrio D e T c m m v o Rr-.i-
r o Mercur i ( d i altri rl'.sc di c;:i «: tacr 
•1 rorre r-cr non i n t r i l c i i r c i - i r - l s j i - ù ) 
i m o «:a!i a-rr«t .vi f'i'W M>A le i l u::a 
• r i : t o r i i i;i » ia ( \ Ci ' tar .co 

Per arc::::~are ! i !..lr.. 
A r ^ . i f a na m r s ' o -ri e«fr: : ; : •-» i n ' ! i p ! : -
:e r:.ir.n. 

S i è f into d i r c r i m a ì'feV.cre ccrrrAÌr 
Uì B a r r o rìi 5»ic::ia — C-JÌ c'.i a««f;rr.i 
fa"'i e rano :r!e*:a:i — da-. !o si inlrrvlcrr 
1i \ r ! ; r ! : ac} - j :«t irc fTr cl:™.i*are t' i l rr.ez-

to i e : q : c r.:r,.\ : \ r r ' i . t i c «-.••/> «tati fC: 
cu: »c;r.a"i a;Ji .TKCM: lìtV.a >! ' . ' . :> . 

Oggi il Min. del Lavoro 
risponderà ai mugnai 
S'amo informati che le trattativa 

oer la Foluiionc della vertenza de! 
p.-.̂ tai e muenai sono in corso di 
definizione. 

Infatt:, entro que.-ta mattina do­
vrebbe pervenire la rifpcsta dei 
Ministro del Lavoro circa le proposte 
av?nr.~:c dal Sindacato di elevare 
;\ Mi*?:dio vii ?nteffra;ionc 

V i a F r a n o r w o < ' r i * | > i 
* * o u ( o l " l i m i m i * . . 

! ro™T.;; ' ir ; . , I S-!' . i \ r : - ir .a <:e\ - f i o Ilar M o i a A'.hil-:! 
li V:a Krarce co « ' r i ' - ; e «:a!o afi*.««o dal ­
la IV.i/T.i Mi l i tare a ' i e a f i ::•: \:«To«o car -
•r"--> che i'.:cc tc»:- : i ! - -r- T : * rhi« *trrrt 
t- r,::i ..f !.<-.-:r: !* a-vi <••? ' -. -.r« f.i alt al­
ile I :er<nr.:-'l ». 

i .\lc i'Cìj <>-T cr»<T'V::«rr. c*~i'c r.f-t.-.. 
••'.i ' v e r 'li i a ' j . IVI : " : : . " • ' . ' • > d 'ur tr . 

Min i l par. Neretto d r i t t a tiuppik 
Qurstl a w t f t si ricevono pret to Ir 

' -nnrp^sl i inarM eiclutlw» 

SOCIETÀ FtR LA PUBBLICITÀ 
IH ITALIA (S.P.I.) 

Via del fariamenro o. «. . Telefoni 
-ì-ìn e M-fSt ore ( .»- l l s 

Via del Tritone a. 15. 71. TI; tei 
IE-354 lane Tta F. Crtsp». ore S.3f-tl: 
3 P.A.T.l. . Galleria Colonna o. M 
rei. (S3-ss« . i.areo Chlfh . . Atenzl» 
Bonavcota • VI» Tornaceli! 147. tei 
«t-UJ « it-ets ore a.n-13 e ts-tl • 
Via della Mercede U-A Ifllatellc: 
Onarlnn) ».13. I5.J817 . Via «are» 
Mlnehettl t*. fri. «1-174 

OGGI «(GRANDE PRIMA» AL 

Caitranìca e Imperiale 

Commerciali L. 13 

f;!i «marciatori «e-.! ca La città ad occhio nudo e appoggino u n governo il qua l e *ari ridotta della metà, a ean«a del 
c o n d u c a u n a energ ica azione d i - mancato arri«o del prodotto da a l - ' " 1 tra-r:i> e M-r.. »oor::.v.i r- :.».e. l.a 
re t t a a c r e a r e ques to r e - i m e v e - tri centri. Cotona r«.«:-a r ~ ì»l;Kr.i*-r.ir.:0 
r u m e n t e democra t i co . ! --a c.«o^.M da a ;» t : cae. r«r ron «Jarr 

Sbarrare la strada 

ai nemici della libertà 
M a des ide ro d i re qua lche co- ••• ' ••••••••••••••• ' ••••••••••••••••••••••••••if i i i i i i i i i iMiit i i iMiii i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i iMiii i i i ini i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

S » l : / i r i i ' l f t i i l i r i - l a r ; x - t j p i F. V 

riTA!;» E/i«.9«i t i lett-Ti e> « I T s . f i •-

-.r!I orc!:: ' \ «i f r i r i «cetre a\--:rr « «r;r.->-
r lre » r-er c c r n r a j r e «vr-aOv a! . 

A ! rri.-mrr.to opr<"r:::ro >- . - • ."n - A - ; :-

Convocazioni di Partito 
por il Conrirpsw tifila Cd.L 

GIOVEDÌ' 20 
Mercati Generali: comitato ~l cel­

lula. compagni del comitato sinda­
cale e delle commissioni interne alle 
13 in Fcdcra7ione. 

TF..TI. Italcablc. Romena Gas. 

ROTTAMI f»rn». C'-»*. i ' « : * t : m o ^ H ! V I « 
q-llìtiTi. ts'f.-pfillTr'i. Tf!»fi3ir* 73 271 
t r J U 9 i . 

S.RE. A.CK.A., Acqua Marcia: co-
dei co-

coTnmisslcni 

IVr rr; tr.c.i-M di »r.az:o rirrar. iia-r.o a 
:v..rJ t i ;•:"':•'".7--•-e «'-:> ri'-i>«:c <>-

c u «c-v.' . . !! K. l.i-i-.-r. - \ . S u l r n e C. 
.•""a r r - ' - a <'.• — i : . ! i : • O c co-/ A v a - v - i 

* i \ i r-1 
S l ' f *' ». 

c'Ir. ' •. i - • : a I^r-

«a di p i ò : anche ne l c a m p o poli 
i leo c'è u n a differenza. P e r noi 
non è democraz ia u n rejrime che 
d à la l i b e r t à a i nemic i della d e ­
mocraz i a ; democraz ia è u n r e g i ­
m e ne l q u a l e ai nemic i del la d e ­
mocraz i a s i s b a r r a la s t r a d a . 

E v o r r e i r i fe r i rmi qu i al le 
espress ion i d i u n au torevo le 
u o m o pol i t ico — n a t u r a l m e n t e 
n o n comun i s t a —. del s ignor 
J o s e p h Mar t in , " r epubb l icano . 
e le t to p r e s i d e n t e a l la C a m e r a dei 
r a p p r e s e n t a n t i degli S ta t i Uni t i . 
il q u a l e , ne l p r e n d e r e possesso 
del la p r o p r i a car ica , a l a r n e s e t ­
t i m a n e o r sono p r o n u n c i a v a u n 
discorso in cui è de t to e s a t t a ­
m e n t e cos ì : « La l iber tà di p a r o ­
la. di r i u n i o n e e que l la di s t a m ­
pa, non d e v o n o consen t i re ai n e ­
mici d i q u e s t o Paese , del nos t ro 
popolo, d i cosp i ra re sot to la p r o ­
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. Orbene , il nos t ro popolo e il 

nos t ro Paese h a n n o p u r e de] 
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FU0RIIFC0F 
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ROBERT PRESTOn 
rtcoùi: FRANK TlfJTlf 

£ un film tfarafiourt. 
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%Aì%?cAss%»sScAAAfv%psss^sstf%»ss»as:^ 
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d:p'.o«nata 
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